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I risultati definitivi hanno corretto ieri gli exit poli 
che davano i due contendenti in situazione di parità 
L'ex sindaco della «primavera» al 52,1%, lo sfidante al 47,9% 
Laudani del Pds: «Premiata l'unità delle forze progressiste» -

Enzo Bianco «riconquista» Catania 
Nessun testa a testa, il candidato del Patto supera Fava 
A Catania Enzo Bianco è il nuovo sindaco. Fanno ci
lecca gli exit poli che davano i due candidati,ap
paiati. Il candidato del Patto per Catania, sostenuto 
da Pds, Pri, Verdi e Cittàinsieme, ha avuto il 52,1-%, 
Claudio Fava resta al 47,89. Netta in tutta la provin- ; 
eia l'affermazione del Pds. Adriana Laudani (Pds) : 
«il voto premia una linea contro ogni forma conso
ciativa, che mira ad unire le forze di progrèsso». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTUt RIZZO 

••CATANIA. La partita è 
chiusa. Enzo Bianco è il nuovo : 
sindaco di Catania. Lo hanno ' 
voluto sulla poltrona di primo • 
cittadino 81.326 catanesi, con- -
tra i 74.744 elettori che invece ; 
hanno scelto di votare il candì- C: 
dato della Rete, Claudio Fava. ' 
Il candidato del Patto per Cala- ;. 
ma, sostenuto dal Partito de- ;. 
mocratico della sinistra, dal 
Pn dai Verdi e dai cittadini ; 
dell'associazione di società ci- V 
vile Cittàinsieme ha avuto il >' 
52,11 percento dei voti, mentre , 
Fava non è andato oltre il ; 
47 89. Gli exit poli, che davano V 
i due candidati appaiati grazie '; 
alla rimonta di Fava, hanno * 
dunque latto clamorosamente ; 

cilecca Bianco ha staccato il 
suo avversarlo, con una diffe

renza del 4,22 percento 
La nmonta di Fava aveva fat

to sognare i militanti della Re
te. Un sogno di vittoria durato 
per tutta la notte che è pero 
svanito in un brusco risveglio. ; 
Già dopo lo scrutinio delle pri
me sezioni Bianco era netta-. 
mente in vantaggio. La guerra . 
all'ultimo voto, annunciata da
gli exit poli della Doxa e della . 
Cirm non avviene nella realtà 
dello scrutinio. Dopo lo spo
glio delle prime 105 sezioni. 
Bianco era in vantaggio di mil
le voti su Fava. «È stata una fati
ca riuscire a rimanere calmi -
racconta Teresa Papale la se
gretaria di Enzo Bianco che, 
assieme a Silvana Nicosia. ha 
coordinato l'organizzazione 

della segreteria del Patto - ho 
capito che ormai era fatta, 
quando ho visto che eravamo 
in testa nei quartieri del centro, 
dove i nostn avversari avevano 
la loro roccaforte. Quando è 
arrivalo anche il dato di Libri
no ho avuto la certezza che 
non ci avrebbero più raggiun
to». ' • , : - . . . . 

Alle dieci e due minuti squil
la 11 telefono sulla al scrivania 
di Teresa Papale. All'altro ca
po del filo è uno dei militanti 
che si trovano al centro di rac
colta dati del Comune. «Tere
sa, mancano solo due sezio
ni... Enzo è al 52 percento». «A 
quel punto non no capito più 
nulla - diceancora Teresa Pa
pale- ho urlato fino a perdere 
la voce... Abbiamo vinto... ab
biamo vinto, poi sono scoppia
ta a piangere come una scola
retta». ,:.-., .•.::•,: -,• 

Dopo una notte di tensione, 
la gioia dei militanti del Patto è 
esplosa. A decine si sono pre
cipitati ai balconi che danno 
su via Etnea, brindando con un 
imbevibile spumante dolce e 
caldo. «Enzo... Enzo... grazie 
Catania». Nessuna battuta al 
veleno per gli sconfitti, solo 
una gioia grande per una vitto
ria sofferta, ma forse proprio 
per questo ancora più bella 

Bianco arriva dopo mezzo
ra. La folla circonda la Croma 
blindata e fa impazzire gli uo-

. mini della scorta. Una corteo 
ubriaco di gioia lo trascina ver
so il Duomo. In pochi minuti la 
piazza sotto la nera fontana 
dell'Elefante si riempie. «En
zo... Enzo». È un grido conti
nuo fino a quando Bianco non 
si affaccia al balcone della sala 
Sciuti. Il primo sorriso del nuo-

~ vo sindaco alla città. 

Dalla sede della Rete, Clau
dio Fava parla di «vittoria mo
rale nettissima. Abbiamo di
mostrato al paese che questa è 
una città libera. Nof continue
remo a rappresentare una'pre-
senza politica che con la città 
vuol continuare a-costruire 
percorsi per la democrazia». 

Ma nella giornata di ieri non 
c'è solo il successo del Patto 
per Catania. Il Pds ha fatto se
gnare una fortissima afferma-

/ Enzo 
Bianco 

zione in quasi tutti i comuni 
della provincia dove si votava. 
1 sindaci della Quercia gover- • 
neranno Adrano, Misterbian-
co, San Michele di Ganzeria, ' 
Scordia, Mazzarone, Raddusa, . 
Licodia Eubea, Linguaglossa... 
«Questo straordinano successo 
che il Pds ha avuto sia dove si è : 

• presentato con proprie liste e 
candidati, sia dove, come a 
Catania, ha dato vita a coali
zioni, sostenendo cadidati non 
del Pds, premia una linea poli
tica assai chiara che ii partito 
ha perseguito - dice il segrea- ' 
tno del Pds catanese, Adriana ; 
Laudani - quella di favorire ' 
dovunque la più larga aggrega
zione delle forze di sinistra di 
progresso attorno a precise di- : 

scnminali politiche, prima fra 
tutte la questione morale, e a 
chiari contenuti programmati
ci. È stato premiato il rifiuto 
netto dei vecchi trasversalismi 

della stagione della consocia
zione. Il fatto che nella provin
cia di Catania la maggioranza 
dei sindaci eletti con il nuovo 
meccanismo elettorale abbia 
premiato uomini del Pds è pro
va che questa linea politica si è 
fatta strada ed ha fatto emerge
re uomini degni della fiducia e 
capaci di raccogliere l'ansia di • 
rinnovamento che si è liberata • 
con la caduta del vecchio si
stema di potere che il Pds ha 
combattuto con tutte le sue " 
forze. Il fatto che a Misterbian-
co e Adrano, i due comuni • 
sciolti per mafia, tale ansia di * 
rinnovamento • abbia trovato ' 
nei candiati del Pds un sicuro 
riferimento ci riempie di orgo- ': 

fjlio e spiega, più di ogni paro-
a, il ruolo che il partito della < 

quercia ha avuto in provincia 
di Catania nella lotta cotro la 
malia e i suoi intrecci con la 
politica». 

«L'Alleanza 
vince se unisce 
i progressisti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Polemiche ad Agrigento e Catania sullo scarto 
tra sondaggi all'uscita dai seggi e risultati 

Patto per Catania 
mmmimmm 

l&Bomè sotto accusa, tòsiilifende 
a hanno mentito» 

MARCUXA CIARNI1XI 

M ROMA. Grandi giocherel
loni, bugiardi impenitenti o 
solo condizionati da un'anti
ca paura a rivelare il proprio 
comportamento, tanto più se 
in relazione ad un evento se
greto com'è il voto? Non ci 
possono essere altre spiega
zioni al brutto scherzo che gli 
agrigentini hanno tirato alla 
efficiente Doxa ribaltando, 
dopo il conteggio dei voti veri ." 
messi nelle ume autentiche,.. 
il risultato previsto dall'istitu- ; 
to di ricerca dopo il sondag- '.-
gio effettuato all'uscita dei ! ' 
seggi. Il caso-Agrigento è tan- ' 
to originale quanto anomalo ;•. 
nel panorama di comporta- : • 
menti, pur variegato, degli 

elettori italiani. Solo nella cit
tà dei templi le rilevazioni fat- ; 
te dagli addetti della Doxa si 
sono rivelati talmente sballa
te da dare alle 22 di domeni
ca per vincente, e con quat
tordici punti di.vantaggio, il ; 
candidato a sindaco Giusep
pe Amone che poi, a spoglio 
vero, si è trovato battuto sul fi-

•' lo di lana da Calogero Soda-
' no che da ieri è, quindi, il pri-
, mo cittadino di Agrigento. • 

La Doxa, già messa sull'av-
, viso dal primo turno elettora-
• le in cui nella sola Sicilia furo

no riscontrati dati abbastan-
• za difformi da quelli poi usciti 

dalle urne, aveva mandato ad 

Agrigento rilevatori- molto 
preparati ed aveva tenuto se
grete le sezioni elettorali in . 
cui avrebbe fatto eseguire le . 
operazioni di voto simulato. , 

. Non è servito a nulla. «La • 
spiegazione di quanto è ac
caduto - afferma il direttore 
della Doxa Ennio Briusati -
va ricercata non tanto in erro- ••. 
ri, tecnici quanto in qualcosa : 
che riguarda proprio II com- " 
portamento dei votanti che 
escono dalle sezioni. C'è 
sempre una percentuale di ri
fiuti. Ad Agrigento è stata par
ticolarmente elevata. Dome- ' 
nica sera non hanno accetta-

' to di essere intervistati il 38 ' 
. per cento degli elettori inter

pellati. Meno del 6 giugno, 
quando ci rispose di no la 

metà di quanti contattammo, 
ma sempre troppi rispetto al 
•rifiuto medio» che in genere 
si aggira intomo al venti per 
cento. A questo va aggiunto 
che tra coloro che non hanno 
voluto rispondere ci sono sta; 
te soprattutto persone di me
dia età e mature che sonò 
proprio, stando ad altre ricer
che, tra coloro che più hanno 
votato per il nuovo sindaco». 

Ma allora basta qualche 
elettore reticente o bugiardo 
a mandare all'aria un esperi
mento pure ormai ben col
laudato come quello dell'«e-
xit poli»? «Noi ci difendiamo 
come possiamo - aggiunge 
Brusati - e cerchiamo di fare 
il migliore campione comun

que \ possibile controllando 
sesso ed età dei votanti. Pur
troppo non possiamo con
trollare eventuali altri caratte
ri come, ad esempio, l'atteg
giamento psicologico dell'e
lettore, che può essere diver-

: so a seconda del candidato 
votato. Bisognerà in futuro es
sere più cauti nel leggere i ri
sultati e tenerli come indica
zione generale ma non acco
glierli assolutamente come 
indicazioni da valere quali ri

sultati assoluti». 
Il nuovo sindaco di Cata

nia, amvato a sorpresa sulla 
poltrona più ambita, non ha 
preso bene il fatto che la Do
xa per la seconda volta in 
quindici giorni l'abbia dato : 
per sconfitto. La storia degli 
agrigentini timorosi o bugiar
di lo convince poco. «Chiede-1 
ro alla Doxa come riparazio
ne dei danni - ha tuonato So-' 
dano - ' la costruzione ad 
Agrigento di un asilo nido e 

di alcune strutture sportive 
nei quartieri periferici della 
città. E inaccettabile che in 
lutti e due rumi elettorali sia
no stati commessi errori an
che di 14 punti. 1 casi sono 
due: o la Doxa è un'istituzio-

• ne, e allora non può sbaglia
re. Oppure i dati sono mani
polati. Comunque ci sarà cer
tamente uno strascico giudi
ziario per le calunnie e per la t 

'r campagna diffamatoria : nei: 

* miei confronti». 

NINNI ANDRIOLO 

• V CATANIA. La rivoluzione del buon governo inizierà il 
suo corso dall'anagrafe. Un manicomio, più che un ufficio 
comunale. Per ritirare un certificato i catanesi devono ricor
dare bene a quale giorno sono state accoppiate le iniziali 
del loro cognome, ti lunedi tocca alla A, alla B e alla C, il 
martedì alla D, alla Ee alla F, e cosi per il mercoledì, il giove
dì e il venerdì. Tutto questo, naturalmente, se non hanno 
santi in paradiso. Andrà in televisione per mostrare ai cata
nesi una bacchetta magica, Enzo Bianco, che ieri ha ricon
quistato IO studio al primo piano di palazzo degli Elefanti «1 
problemi che abbiamo davanti - dice sorridendo - non si ri
solvono d'incanto». Quelli del piano regolatore e dello svi
luppo economico certamente no, ma quelli più modesti del
la pulizia, del traffico, delle periferie e dell'anagrafe si posso
no però affrontare subito. Dieci assessori che lavorano per 
progetti e un drappello di manager capaci di mettere ordine 
nella macchina comunale: è questo lo stato maggiore della 
rivoluzione del buon governo. «Ho convinto l'amministrato
re delegato di una grande impresa catanese a darmi una 
mano per riorganizzare la burocrazia comunale. Si era mes
so daòoco in pensione. Lo ho convinto a rimanere a Cata
nia», C'è un entusiasmo incontenibile nella sede di via Va
sta, il quartier generale del Patto, l'alleanza tra Pds, repubbli
cani, verdi, popolari per la riforma, movimenti della società ', 
civile, che ha sostenuto Bianco. Amici e collaboratori hanno 
trascorso una notte al cardiopalmo, nell'attesa che lo spo
glio risolvesse il testa a testa tra Bianco e Fava. «Colpa di una 
légge elettorale regionale che consente la chiusura dei seggi 
prima che si conosca il risultato del voto, ma anche degli er
rori della Doxa che a Catania e Agrigento ha sbagliato previ
sioni», dice Bianco. • .;__.. ,• -... . ,-

. Ld ha parlato di valore nazionale del voto di Catania, può 
spiegare meglio questo owestto? 

Domenica scorsa si è votato in tre grandi città italiane e in 
due di queste, Catania e Torino, Alleanza democratica scen

deva in campo con la formazione ideale e ha 
vinto la partita. A Milano, invece, dove i Popo
lari per la riforma di Segni hanno scelto di ; 

convergere al centro e il Pds si è alleato con 
Rete e Rifondazione comunista, il successo è 
andato alla Lega di Formentini e Bossi. ,.. „, ... 

Lei però, qui a Catania ha tatto appello alla 
Rete per una collaborazione che consenta 
di battere la vecchia nomenUatura... 

Ho dato idealmente la mano a Fava per Cata- . 
nia, come la do idealmente per Roma a Leo
luca Orlando. Nel progetto di alleanza demo
cratica devono trovare posto tutte le forze 
progressiste, anche le componenti socialiste 
che non sono compromesse con il vecchio si
stema. La Rete, poi, deve riflettere sul suo fu
turo. Ha schierato tre uomini di valore: Novel
li a Torino, Dalla Chiesa a Milano, Fava a Ca
tania. Nessuno di questi è stato eletto alla ca
nea di sindaco. Il mio progetto di Alleanza 
democratica comprende la Rete, ma il fatto 
che si realizzi dipende dalla Rete. Con Fava 
qui c'è stato un confronto civile. Ma i suoi so
stenitori hanno menato colpi duri, anche sot
to la cintola. Ciò detto, per governare Catania 
occorre unire tutte le forze che sono state rife
rimento del nuovo dirompente che è emerso. , 

Lei ha denunciato rsanovre ambigue nel 
~_^,—-"*•"""• ' votodidooenJca... . . ,, j.-.„. 

' Claudio, tra il primo e il secondo turno ha 
conquistato 23000 voti, io soltanto 5000. Ci 
sono state indicazioni chiare di esponenti 
compromessi con il vecchio sistema perchè il 
voto convergesse sul candidato apparente-. 
mente più debole e più condizionabile. La 

. parola d'ordine era votare contro Bianco. E 
Jk questo perchè ai vecchi comitati d'affari fa 

^ • l più paura I intransigenza praticata rispetto a ' 
^B^fl quella gridata da un Dalcone. - --.,-. . 

^ ^ ^ B Però i settantamila voti di Fava non posso-
J 0 J P B °° essere soltanto il risultato delle indica

zioni di voto della vecchia nomenlrlahira... 
C'è chi lo ha sostenuto fin dall'inizio, animato 

da una reale volontà di cambiamento, c'è un elettorato gio
vanile che Io ha votato massicciamente e c'è una compo
nente di protesta fisiologica in una città come Catania. Biso
gna tenere presente il dato che qui infiltrazioni mafiose e 
vecchi comitati d'affari sono ancora presenti sulta piazza e 
che occorre mettere assieme tutte le componenti di progres
so per sconfiggerli. :-.„.v. • .;•;-.. '•""-,;;, .,:; 

Sarà questa la strada che seguirà anche In Consiglio co-
' mimale, dove la De è oggi ancora il primo partito? - _• •• 
Nella De ci sono anime tra loro diverse. C'è il vecchio, ma 
anche forze cattoliche espressioni de! nuovo. Occorrerà 
guardare alla storia personale di ciascuno. 

L'exit poli della Doxa aveva dato il candidato ambientalista nettamente vincente. Ma i dati ufficiali ribaltano il risultato ' 
Delusione per la sconfitta di stretta misura. Il sindaco/sostenuto dalla vecchia nomenklatura, denuncia la società di sondaggi 

esa.a erta 
«•AGRIGENTO. 11 sogno è durato solo 
una notte, poi si è scoperto beffa della 
Doxa. No, non ha vinto Giuseppe Amo
ne, troppo estremista, troppo pulito.": 
troppo giovane, troppo arrogante nel 
denunciare le speculazioni sulle coste , 
bianche del mare di Sicilia e le comi-
zioni di una classe politica ormai supe- -
rata. •••<.'.••;,•..••'>•.*"••'-.•' - / W * « / - V T V : I . ' ' 

SI, il nuovo - se cosi si può dire - sin- : 
daco di Agrigento è Calogero Sodano, : 
repubblicano, ex democristiano, che, 
dopo essersi rintanato per non com- . 
mentare I sondaggi sbagliati della Doxa •; 
(55,3 per cento Amone e 44,7 Soda- r 
no) apparsi sulle reti Rai, è uscito fuori : 
ripetendo le stesse frasi che già aveva- r: 
mo sentito nei giorni scorsi. Quattro- " 
cenlotrentacinque voti sono la simboli- ;'. 
ca manciata di preferenze con cui la 
città ha detto clamorosamente «arriver-
derci» alla possibilità immediata di libo- -. 
rarsi dal fiato àòWanomenklatura che , 
ha fatto il bello e il cattivo tempo qui, 
infischiandosene delle colonne antiche' " 
dei templi greci e delle chiese baroc- ': 
che, centellinando le razioni di acqua 
per poi un bel giorno lasciare aperti un -
pò di più i rubinetti e dire: siamo riusciti , 
afarvelaarrivare. -Hti-M^-vn^ z-irs^i-

No, sarebbe stata una beffa per Agri- -
genio avere un sindaco che era anche ;•: 
presidente della Lega ambiente della -
regione. Ma come sarebbe potuto ac
cadere nella capitale dell'abusivismo e 
del sacco cementizio una pazzia simi
le' E aUora per lo 0,73 per cento dei cit
tadini, che la città ritorni ai vecchi po
tenti che ne hanno succhiato le forze 

per approdare a Montecitono o a Pa-
: lazzo dei Normanni Neanche un punto 
•' percentuale separa Amone e Sodano 

49,27 il primo (14606 voti), 50,73 il se
condo (15041 voti). 

Gli exit poli ad Agngento, Città senza 
; ragione, non hanno funzionato, come 

due domeniche fa. I! sindaco ora se la 
prende con la Doxa, chiede i danni 
perchè lo hanno dato perdente e dice 
che con i soldi costruirà asili nido.-Ac-
cusa gli avversari di aver cercato di.tro-

: vargli un'amante, di aver spulciato i fa-
: scicoli della amministrazione, che ave

va retto sette anni fa, per cercare di at
taccarlo. «Ma non hanno trovato niente 

; - dice Sodano. - Io ringrazio gli àgri-
; gemini che hanno avuto fiducia nella 
mia onestà e capacità manageriale. 

; Questa città è sana, ha votato libera
mente sia al primo che al secondo tur
no». , - .?.•;,.>••• .;, -i1;;.,,-....'. •'..,.-;>.- -. 

Angelo Capodicasa, segretario regio-
' naie del Pds, parla del risultato ottenuto 
in questa città come «una base sulla 

: quale costruire l'alternativa». «Amone -
dice - ha il pieno appoggio di tutto il 
Pds siciliano». Pietro Polena, deputato 
Pds, avverte: «Mi domando come mai 
Giuseppe Ayala abbia l'autonomia per 
andare a Milano a sostenere Nando 

; Dalla Chiesa e - invece non l'abbia 
quando deve venire a sostenere, a tito
lo di partito, uno dei peggiori esempi 
del vecchio sistema di potere. Ci dob
biamo guardare, in queste settimane in 
cui la De sta morendo, dal princiaple 
pericolo che è il gattopardismo e il tra
sformismo politico». 

Parla il candidato 
della coalizione di sinistra 

«Amareggiato 
ma non mi sento 
sconfitto» 

RUQQEROFARKAS 

e^T-r-r-*-

superato 
• • AGRIGENTO. Sale sul w?-
spmo, posteggiato davanti a 
Palazzo dei Giganti, proprio 
mentre esce Calogero Sodano 
circondato dai suoi assessori. 
Ld gente saluta Beppe Amone, 
si fermano le f>nto e scendono ', 
intere famiglie ad abbracciare 
il candidato della sinistra, il 
giovane presidente della Lega 
ambiente promosso •- leader ' 
delle forze rinnovatrici ad Agri-. 
gento che ha fatto impennare 
il grafico delle preferenze per 
lo schieramento di sinistra. :. 

Allora Anione, dopo la beffa 
della Doxa, come ci si sente 
ad essere sconfitto per un 
pugno di voti nella corsa a 
sindaco della città? ;• -. -

Non mi sento sconfitto, lo ave
vo dato la mia disponibilità al
la città per un lavoro_massa-
crante, quale sarebbe stato 
quello del sindaco •del'risana
mento e della rinascita. Proba
bilmente Agrigento ha bisogno 
di qualche altro mese di oppo
sizione robusta per annientare 
completamente gli uomini del
la tangentocrazia e della ma-
fiocrazia. Oggi in consiglio co
munale siamo molto più nu
merosi e soprattutto abbiamo 
con noi metà della città. Soda
no prigioniero di vecchie logi
che, costretto a tutelare i peg
giori interessi affaristici, nella : 
nuova ? Sicilia durerà poco, 
molto poco. _ ••• -; 

Come giudichi complessiva
mente fi voto di domenica? 

La sinistra oggi ha 'il 49 per 
cento di elettori. Lo stesso 
schieramento alle scorse poli
tiche aveva il 15 percento dei 
consensi e alle comunali il 9 
per cento. Abbiamo messo il 

. vecchio sistema di potere alle 
corde sul piano politico. Gli in
quisiti, i mafiosi, i tangentoma-
ni erano tutti liberi ad Agrigen
to, al contrario di Catania, e fa
cevano 'campagna elettorale. 
Nonostante questo abbiamo 
avuto il forte consenso della 
gente che solo per qualche bri
ciola non ci permette di gover
nare. Consentimi una battuta:. 
Amone l'altro ieri sera era in 
televisone quando la Doxa, ; 
sbagliando i sondaggi, lo dava 
come nuovo sindaco. Oggi so
no ancora in televisione e-tra i 
giornalisti nonostante il risulta
to sia capovolto. - Sodano ' 
quando la Doxa non lo dava 
sindaco era scomparso, insie-. 
me ai suoi, dalla faccia della 
terra. -.; :, . ._•••• :.», ;yw.- • .-.;, 

TI è mancato qualche ap
poggio in questo ballottag-

•' .glo?_, --••._. r,..•.:.... . 
Un pezzo di sindacato e uno di 
Pds, quelli più legati alle vec
chie logiche consociative e tal
volta anche spartitone e affari
stiche, si'' sono visibilmente 
schierati contro di me. - noto 
che alcuni esponenti sindacali 

della " Cgil erano impegnati 
strenuamente nella campagna 
elettorale per Sodano. Non 
possiamo dimenticare che lo 
schieramento di forze che mi 

; appoggiano l'ottobre scorso 
ebbe - lo sabene Trentin e i 
vertici sindacali nazionali, e 

• sarebbe ora che intervenissero 
con la dovuta decisione - con 

v la Cgil di Agrigento una violen
ta polemica. Il sindacato qui. 
non ••• prese posizione •' sullo 
scandalo in Comune, sugli ar
resti dopo le denunce della Le
ga ambiente e del Pds, tacque, 
solidarizzando di fatto con gli ; 
arrestati. Poi, per bocca del ; 
suo segretario generale ag
giunto, accusò I magistrati di 

: esser stati manovrati da me. r», 
In una precedente intervista 
rilasciata hai criticato la po
sizione dell'on. Ayala che ha 
appoggiato il tao awersa-

.. . rio. ,.., - - . . . '-••••••j-X; .;„}-:•.;• 

Eppure l'ex sostituto procura
tore fa parte - lo ha detto lui -
di uno schieramento progres-. 
sista di sinistra... - venuta l'ora 
dì fare chiarezza su Ayala. lo : 
regalerò al deputato Pri il libro '' 
redatto da me con gli atti del '. 
processo alla mafia di Agrigen
to, il processo istruito dal giu
dici Rosario Livatino e Roberto 
Sajeva, dal maresciallo dei ca
rabinieri Giuliano Guazzelli, e 
da altri valorosi magistrati e in
vestigatori. Il volume lo venne 
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a presentare alcuni anni fa, 
una sera di lugiudice apri lo 
scontro con Antonino Meli sul
l'annientamento dei pool anti- . 
mafia al tribunale di Palermo. 
Quel libro vede come protago
nisti anche alcuni degli attuali 
sostenitori di Sodano: coloro 
che lo hanno sponsorizzato 
portandolo ad un notevole ' 
successo nella frazione cittadi
na più controllata dalla pre
senza mafiosa. Ma c'è di più: i 
in prima fila ad applaudire 
Ayala, al comizio di chiusura 
della campagna elettorale, ed ; 
oggi ad esultare accanto al 
nuovo sindaco vi erano gli in-
quisiti della scorsa estate, cioè :' 
gli assessori che con la proce- : 
dura di somma urgenza hanno ; 

affidato, per larga parte ad im
prese di Cosa nostra, lavori 
inesistenti. Questa è la lucidità 
politica di Giuseppe Ayala. Og
gi ha stretto ad : Agrigento 
un'alleanza con i padrini poli
tici di Sodano: Tano Trincana-
to, Peppe Reina, Totò Sciangu-
la. Luigi Granata. Giovanni Pa- " 
lillo e Roberto Di Mauro il de
putato che era a capo della 
Giunta interamente arrestata e 
che nel nuovo governo cittadi
no ha due assessori. Sappiamo 
già che nelle prossime settima
ne alcuni di questi nuovi am
ministratori saranno richiamati •• 
da diversi impegni e daranno 
spazio ad altri uomini di cor
rente De. «-.••-. ••• • 


